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FLASH
54.a MARCIALONGA

La leggendaria granfondo che attraversa le Valli di Fiemme e Fassa torna protagonista il 31 gennaio 2027 con la sua 54.a edizione. La storica gara su sci stretti è uno degli appuntamenti più prestigiosi e amati dello sci di fondo a livello internazionale, con la distanza regina di 70 km che rappresenta una sfida entusiasmante tanto per atleti affermati che per semplici appassionati. Come da tradizione, l’ultimo weekend di gennaio richiamerà partecipanti da tutta Italia e dal mondo, pronti a vivere un’esperienza indimenticabile lungo scenari mozzafiato e alcuni dei paesaggi più belli del Trentino.

MARCIALONGA LIGHT

Con i suoi 45 km, la Marcialonga Light propone ai fondisti una sfida più accessibile, ma altrettanto stimolante, senza rinunciare a competizione e spettacolo. La partenza è fissata da Moena, con arrivo a Predazzo lungo un percorso immerso nei paesaggi delle Valli di Fiemme e Fassa. A conquistare la scorsa edizione il ceco Jáchym Poul e Anna Giordan, vincitrice anche nel 2025. Al termine della gara, la cerimonia di premiazione si terrà nella zona d’arrivo a Predazzo alle ore 11.30. 

32 KM JUST FOR FUN

La grande novità di questa edizione è la 32 km Just for Fun. Una nuova proposta non competitiva che si affianca alla distanza regina da 70 km e alla “Light”, pensata per tutti gli appassionati e i curiosi che vorranno condividere, nella stessa giornata, l’atmosfera della grande classica e soprattutto il prestigioso arrivo di Cavalese insieme agli altri “bisonti” dopo la partenza da Moena. Sarà un’opportunità per sciatori occasionali, ex partecipanti, accompagnatori e per chiunque desideri vivere l’esperienza originale in una veste più accessibile, lungo un percorso di circa 32 chilometri.

VALLI DI FIEMME E FASSA

Le Valli di Fiemme e Fassa catturano il cuore di ogni visitatore. Apprezzate in ogni stagione, permettono di vivere la montagna tra escursioni, passeggiate e attività sportive all’aria aperta. A rendere questi territori ancora più speciali sono le persone che li abitano, da sempre legate alle proprie radici e apprezzate per accoglienza e ospitalità. Sono proprio questi valori a riflettersi nello spirito della Marcialonga, una manifestazione che unisce le due valli nel segno dello sport, della passione e delle tradizioni locali.

MUR DE LA STRIA

Da quattro edizioni, il “Mur de la Stria” è l’iconica salita finale della Marcialonga, l’ultima grande sfida che precede il traguardo di Cavalese. Con i suoi 583 metri, una pendenza media del 9,9% e tratti che raggiungono quasi il 20%, questa salita mette a dura prova la resistenza dei fondisti e spesso stravolge gli equilibri della gara dopo quasi 70 km di fatica. Nell’edizione 2026 il muro è stato ancora una volta teatro di un finale emozionante, premiando i norvegesi Kasper Stadaas ed Emilie Fleten.

SKI CLASSICS

Ogni anno Marcialonga accoglie i grandi protagonisti di Ski Classics, il circuito internazionale dedicato alle lunghe distanze. Presente nel Pro Tour fin dalla stagione 2010/2011, Marcialonga nel 2027 ospiterà la settima delle quindici tappe in calendario, confermando il proprio ruolo di primo piano nel panorama mondiale. A testimoniare il prestigio di Marcialonga è arrivato anche il titolo di “Event of the Year”, conquistato per la quarta volta al termine della scorsa stagione grazie ai voti di atleti, team e management di Ski Classics.

Marcialonga fa inoltre parte delle Grand Classics, il ristretto gruppo che riunisce le quattro granfondo più prestigiose del circuito, insieme alla ceca Jizerská50, alla svedese Vasaloppet e alla norvegese Birkebeinerrennet. Vincere tutte e quattro le gare nella stessa stagione significa realizzare il Grande Slam, un’impresa che, fino ad oggi, non è riuscita a nessun atleta.

WORLDLOPPET

Fondata in Svezia nel 1978, la Worldloppet Ski Federation riunisce le più importanti maratone internazionali di sci di fondo, con l’obiettivo di promuovere e diffondere la disciplina in tutto il mondo. Il circuito seleziona una sola gara per ogni nazione, e a Marcialonga è affidato il compito di rappresentare l’Italia.

Partecipando agli eventi del calendario Worldloppet, gli sciatori possono collezionare i timbri sul proprio passaporto personale come testimonianza delle gare completate. Chi porta a termine dieci competizioni in altrettanti Paesi, includendo almeno una gara in un continente diverso da quello di provenienza, può ottenere l’ambito titolo di Worldloppet Master.

ALBO D’ORO

In campo maschile guidano l’albo d’oro di Marcialonga Maurilio De Zolt (1986, 1987, 1991, 1992) e il norvegese Jørgen Aukland (2003, 2006, 2012, 2013) entrambi vincitori di quattro edizioni. Seguono con tre successi il russo Michail Botvinov, lo spagnolo Jesus J. Gutierrez, lo svedese Jerry Ahrlin e il norvegese Torde Asle Gjerdalen. Al femminile la grande dominatrice è Maria Bonaldi Canins, al comando con ben 10 vittorie di fila dal 1979 al 1988, seguita da Guidina Dal Sasso con 5 e dalla svedese Britta Norgren Johansson e dalla norvegese Emilie Fleten a quota 3.

ITALIANI ALLA MARCIALONGA

La storia di Marcialonga è intrisa di fondisti italiani che hanno lasciato il segno nell’albo d’oro e regalato emozioni indimenticabili. A partire dal “Grillo” Maurilio De Zolt, quattro volte vincitore nelle edizioni del 1986, 1987, 1991 e 1992, passando per Ulrico Kostner, vincitore nel 1978 e nella prima edizione del 1971, quando riuscì a precedere il campione olimpico Franco Nones. A salire sul gradino più alto furono anche Tonino Biondini nel 1976, Giorgio Vanzetta nel 1985, Albert Walder nel 1988, Maurizio Pozzi nel 1996 e Fulvio Valbusa nel 2000.

Al femminile Maria Canins Bonaldi ha firmato il successo di ben dieci edizioni consecutive, dal 1979 al 1988. Alle sue spalle, per numero di vittorie, Guidina Dal Sasso, capace di imporsi cinque volte tra il 1991 e il 1999. Due invece per Cristina Paluselli, a segno nel 2005 e nel 2006, mentre completano la lista delle vincitrici italiane Anna Santer, prima nel 2002, Lara Peyrot, a segno nel 2003, e Gabriella Paruzzi, vincitrice nel 2004.

Il terzo posto di Stephanie Santer nel 2012 rappresenta l’ultima presenza italiana sul podio femminile, mentre bisogna tornare al 2007 per quello maschile, con il 3° posto di Marco Cattaneo, e per l’ultima vittoria si deve guardare al 2000, con il trionfo di Valbusa.

STORY

Nata nel 2013, in occasione della 40.a edizione della Marcialonga, la "Story" è diventata ben presto uno degli appuntamenti più caratteristici e amati della manifestazione. Una sfilata non competitiva che riporta atleti e appassionati indietro nel tempo, tra sci d’epoca, abbigliamento vintage e atmosfere uniche. L’edizione 2027 è in programma venerdì 29 gennaio alle 16.30, con partenza dallo Stadio del Fondo di Lago di Tesero e traguardo a Predazzo. La partecipazione è riservata a un massimo di 300 iscritti, muniti di sci antecedenti il 1976, completi di attacchi da 75 mm, bastoncini e abbigliamento d’epoca. Ogni anno non mancano presenze speciali: tra i protagonisti della passata edizione l’ex presidente di Marcialonga Angelo Corradini, il campione olimpico Cristian Zorzi, l’ex biatleta Federica Sanfilippo e molti altri partecipanti da tutto il mondo.

STARS

Marcialonga affianca allo sport un importante impegno solidale che si traduce nella Marcialonga Stars, l’evento benefico organizzato in collaborazione con LILT Trento (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, Sezione Provinciale di Trento ONLUS). La manifestazione sostiene le attività dell’associazione nella prevenzione e nella lotta contro il cancro, coinvolgendo nella giornata personaggi noti, sportivi e appassionati in un’occasione di condivisione e sensibilizzazione. L’appuntamento è fissato a sabato 30 gennaio alle ore 13, presso lo Stadio del Fondo di Lago di Tesero. I partecipanti potranno cimentarsi in un percorso non competitivo ad anello di circa 1,5 km, da affrontare con gli sci da fondo oppure con le ciaspole. Un’esperienza aperta a chi desidera mettersi in gioco per una causa importante, dove la solidarietà conta più della prestazione sportiva.

BABY

Marcialonga dedica un’attenzione speciale anche ai più piccoli con la Marcialonga Baby, l’iniziativa pensata per i bambini fino ai 6 anni che desiderano avvicinarsi al mondo dello sci di fondo e vivere una giornata di divertimento sulla neve. L’appuntamento è per sabato 30 gennaio 2027, con tre tappe nelle località simbolo della manifestazione: a Predazzo dalle 10.00 alle 12.30, a Cavalese, in piazza Verdi, dalle 15.00 alle 17.00 e a Canazei, in piazza Marconi, dalle 17.00 alle 19.00. In ogni località saranno allestiti piccoli anelli da percorrere liberamente, per muovere i primi passi sugli sci in un’atmosfera allegra e coinvolgente. A rendere la giornata ancora più speciale ci penserà la mascotte Fondolo, tra musica, sorrisi e tanto divertimento.

MINI

Il formato ‘Mini’ è invece dedicato ai bambini tra i 6 e i 12 anni, che sabato 30 gennaio alle ore 14 potranno divertirsi allo Stadio del Fondo di Lago di Tesero in un percorso ad anello da circa 2 km. La gara prevede un massimo di 500 partecipanti, e alla conclusione fra i piccoli fondisti verranno estratti 10 premi. I primi classificati vinceranno un paio di sci Fischer, e insieme all’ultimo arrivato saranno omaggiati dalla Magnifica Comunità di Fiemme con un poster e un ingresso familiare al museo valido per un anno. Itas Mutua dedicherà un premio speciale all’ultimo bambino che taglierà il traguardo, inoltre ci sarà anche un riconoscimento offerto da Marcialonga per il concorrente che proviene da più lontano. Le tre società sportive con il maggior numero di iscritti, che avranno effettuato l'iscrizione cumulativa entro il 20 gennaio, riceveranno un premio offerto da MontagnAnimata, Piscina di Cavalese Sagis e Lavazè.

YOUNG

La Marcialonga Young mette al centro le nuove generazioni e la passione per lo sci di fondo, offrendo alle giovani promesse l’occasione di confrontarsi in una gara promozionale inserita nel calendario gare nazionale e organizzata in collaborazione con la U.S. Cornacci Tesero. Un appuntamento che valorizza l’impegno, la determinazione e il piacere di stare insieme sulla neve. L’appuntamento si svolgerà presso lo Stadio del Fondo di Lago di Tesero, sabato 30 gennaio alle ore 15. I giovani atleti si cimenteranno su percorsi che vanno dai 4 ai 7,5 km, in una giornata che celebra il talento e incoraggia le nuove generazioni a vivere lo sport da protagoniste.

LA SOREGHINA

Ogni anno Marcialonga affida il ruolo di Soreghina a una nuova ambasciatrice, chiamata a rappresentare i valori e lo spirito della manifestazione. Ad agosto il testimone della 25.a "Figlia del Sol", giovane ragazza delle valli, è passato a Sofia Trettel. Con entusiasmo, disponibilità e passione, la Soreghina accompagna atleti e appassionati nei momenti più significativi dell’evento. Dopo gli impegni estivi con la Marcialonga Running Coop, è ora tempo di tornare sulla neve. Sarà lei a premiare e incoronare le vincitrici e i vincitori della gara, celebrando i loro risultati e condividendo l’emozione del traguardo.

I VOLONTARI

A costituire le fondamenta di Marcialonga ci sono dedizione, passione e un profondo legame con il territorio dei suoi volontari. Persone senza le quali la manifestazione non potrebbe raggiungere ogni anno gli stessi straordinari traguardi. Con il loro impegno, i volontari delle vallate contribuiscono a rendere speciale ogni edizione. Dalla preparazione degli allestimenti alla gestione dei ristori, dall’ufficio gare alla sicurezza, fino ai numerosi servizi indispensabili per il buon funzionamento dell’evento, il loro lavoro è presente in ogni momento della manifestazione. Una grande famiglia che cresce e si rinnova anno dopo anno, mantenendo intatto lo spirito di collaborazione, l’entusiasmo e l’amore per la propria terra.

TRE SPORT PER UN ANNO

L'universo Marcialonga non consiste solamente nello sci di fondo e abbraccia anche la passione per le due ruote e la corsa, dando vita a un calendario di appuntamenti capace di coinvolgere sportivi di ogni livello. La stagione proseguirà in primavera con la 19.a Marcialonga Cycling Craft, in programma domenica 30 maggio 2027: una sfida su strada che porta i ciclisti ad affrontare i suggestivi passi dolomitici. A chiudere l’annata sportiva sarà invece la 25.a Marcialonga Running Coop, prevista per gli inizi di settembre, quando i podisti torneranno a sgambettare lungo il fiume Avisio, immersi nel verde e circondati dallo spettacolo delle Dolomiti.

COMBINATA MARCIALONGA BY CRAFT

A unire le tre anime sportive di Marcialonga (sci di fondo, ciclismo e corsa) c’è anche la Combinata by Craft, una sfida che mette alla prova lo spirito di squadra. La competizione coinvolge team di tre atleti, con almeno una donna per squadra, in una classifica speciale basata sulla somma dei tempi ottenuti nelle prove Marcialonga a cui ogni componente prende parte. La graduatoria definitiva viene stilata al termine della Marcialonga Running Coop, ultimo appuntamento della stagione, che premia le prime dieci squadre classificate. I campioni in carica? I “Catch us if you can”, team formato da Paolo Fanton, Rene Schroffenegger e Greta Haselrieder

MARCIALONGA SUPERSTAR CLUB

Il Superstar Club accoglie coloro che hanno Marcialonga nel sangue, prendendo parte ai tre eventi nell’arco di uno o più anni. Diventare membro di questo Club comporta benefici che vanno da sconti sulle iscrizioni all’invito esclusivo al “Welcome Meeting”, previsto durante la Marcialonga invernale. Il Club è diviso in quattro livelli, con i benefits, spettanti a ciascuno, che variano però a seconda della lunghezza e del periodo in cui saranno completate le gare. Si passa dalla classificazione “Gold Member”, destinata agli atleti che completano le tre prove “lunghe” nello stesso anno, all’“Ordinary Member” per coloro che completano qualsiasi distanza delle tre gare in un massimo di tre anni.

SKIRILONGA

Dall’incontro tra due grandi appuntamenti dello sport trentino come Marcialonga e Skiri Trophy XCountry, nasce la Skirilonga, una combinata che unisce sport e famiglia in una sfida speciale tra generazioni. La formula è semplice e coinvolgente: ogni squadra è composta da un giovane atleta, protagonista dello Skiri Trophy XCountry, e da un suo genitore, che si mette alla prova nella Marcialonga. A decretare le prime tre coppie sarà una classifica speciale, elaborata attraverso un algoritmo equalizzatore pensato per valorizzare in egual misura le prestazioni dei due concorrenti. 

COSTRUITO PER DURARE

Per il 2027 Marcialonga si presenta con un nuovo motto che racchiude la propria essenza: “Costruito per durare”. Una frase che racconta una storia in continua evoluzione, un’identità costruita nel tempo, capace di evolversi senza perdere ciò che la rende unica. Questo concetto prende forma nel progetto creativo sviluppato da Manuel Bottazzo, che interpreta l’identità di Marcialonga attraverso una composizione di cubi: elementi solidi e modulari che si uniscono, si incastrano e si completano a vicenda. Su queste strutture prendono vita le persone, i gesti e le storie che, edizione dopo edizione, contribuiscono a costruire il mondo Marcialonga.

COPERTURA TV E INDOTTI

Marcialonga gode ogni anno di un’importante copertura televisiva e mediatica, con oltre 80 ore di trasmissioni in diretta diffuse in circa 20 Paesi. In Italia, la gara è trasmessa integralmente su Sky e RTTR, con ampia sintesi Rai e approfondimenti dedicati. Oltre alla visibilità, Marcialonga rappresenta un’importante risorsa per l’economia e la promozione del territorio, grazie agli appuntamenti di sci, ciclismo e corsa. Nel 2026, le tre manifestazioni hanno coinvolto complessivamente 11.105 partecipanti, confermando la capacità della manifestazione di attrarre migliaia di sportivi nello spettacolare scenario delle Valli di Fiemme e Fassa.

MARCIALONGA SCHOOL

Con il progetto Marcialonga School, Marcialonga entra nelle scuole delle Valli di Fiemme e Fassa per trasmettere alle nuove generazioni i valori dello sport, del volontariato, della collaborazione e del legame con il territorio. Un percorso che coinvolge bambini e ragazzi, dalla scuola dell’infanzia fino all’università, che nell’anno scolastico 2025/26 ha raggiunto 2.576 studenti, coinvolti in un ricco programma di iniziative concrete. Dai disegni e messaggi realizzati dai più piccoli per incoraggiare i partecipanti alla Marcialonga invernale alla Marcialonga Robot Challenge, passando per lo scambio epistolare con gli studenti di Bodø fino alla terza edizione de “La scuola che corre”. Il progetto ha riguardato anche gli studenti dell’Istituto Tecnico per il Turismo di Predazzo, attraverso esperienze di alternanza scuola-lavoro, estendendosi infine al mondo universitario. Presso il CeRiSM di Rovereto e l’Università di Verona, Marcialonga è diventata oggetto di studio sotto il profilo sportivo, mentre all’Università di Vicenza è stata approfondita nelle sue dimensioni economiche e organizzative. 

IL PETTORALE 570 

Non è raro che Marcialonga diventi protagonista di storie speciali, che spesso vanno oltre la semplice gara. È il caso di Elia Ferretti che, dopo aver conquistato nella 53.a edizione del 2026 l’accesso alla griglia di partenza che include i pettorali dal 501 al 1100, ha espresso un semplice desiderio: indossare il pettorale numero 570, lo stesso appartenuto a suo nonno, Giacomo Gaio, conosciuto da tutti come “Meto”, durante la prima edizione di Marcialonga nel 1971. Una richiesta che il comitato di Marcialonga non ha potuto che accogliere di buon grado. Un semplice numero che porta con sé un’eredità di affetto, valori e passione per lo sci di fondo.

CLUB DEI 20.30.40.50

Il Club dei 20, 30, 40 e 50 è il riconoscimento che Marcialonga dedica ai suoi partecipanti più fedeli, a chi ha trasformato l’ultima domenica di gennaio in una tradizione irrinunciabile e continua, anno dopo anno, a rinnovare il proprio legame con la manifestazione. Nato nel 2003, in occasione della 30.a edizione, il Club dei 30 è stato istituito per celebrare gli atleti capaci di concludere almeno trenta edizioni della gara. Tra loro spiccano i Senatori, coloro che hanno portato a termine tutte le edizioni di Marcialonga, insigniti del titolo di Senatori a vita al raggiungimento della 50.a edizione. Nel tempo, il Club si è ampliato, diventando il simbolo di una fedeltà straordinaria e di un legame con Marcialonga che va ben oltre la competizione. Per valorizzare la comunità, il comitato ha introdotto una serie di riconoscimenti dedicati ai partecipanti più longevi: dal Diploma d’Onore, disponibile anche per chi ha completato dieci edizioni fino al pettorale personalizzato che identifica l’appartenenza al Club.

PETTORALI PERSONALIZZATI

A Marcialonga, ogni pettorale racconta una storia fatta di sfide, emozioni e traguardi da ricordare. I colori identificheranno le diverse gare e categorie, come il blu per i concorrenti della 70 km, il grigio per la 45 km e multicolore per la Just for Fun. Dal 2027 arrivano anche speciali pin identificativi dedicati ai membri del Club dei 20, 30, 40 e 50, ai Superstars 2026 e ai fondisti in possesso del passaporto Worldloppet. Piccole personalizzazioni che valorizzano la fedeltà, l’impegno e i risultati raggiunti. 

MICHAELA PATSCHEIDER, PRIMA ITALIANA ALLA 53.a MARCIALONGA
“La Marcialonga è tra gli appuntamenti più attesi dell’anno e rappresenta una delle gare più importanti dell’intera stagione. È una grande festa dello sport, capace di riunire sullo stesso percorso atleti professionisti e amatori, accomunati dalla passione per lo sci di fondo e dal desiderio di vivere un’esperienza unica. Per noi atleti, l’attesa si fa sentire già nelle settimane che precedono la gara, quando si comincia a parlare delle condizioni ambientali, delle previsioni meteo e dei possibili scenari. La tensione cresce con l’avvicinarsi del via e si respira un’atmosfera particolare, più intensa rispetto a quella di altre competizioni. La Marcialonga è un appuntamento importantissimo per gli atleti dello Ski Classics, ma lo è ancora di più per noi italiani, perché rappresenta l’unica tappa del circuito che si disputa in Italia. Per questo, è una gara in cui senti ancora di più il desiderio di metterti alla prova, dimostrare il tuo valore e capire fin dove puoi arrivare. In poche parole, vuoi far vedere quanto vali”.
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